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1 Premessa

I  contenuti  del  presente elaborato  con i  suoi  allegati,  facente parte  del  Progetto Preliminare,
costituiscono le Prime Indicazioni in merito alla Sicurezza presso il Cantiere, dalle quali verrà poi
redatto, durante la fase di Progettazione Esecutiva, il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC)
così come previsto dall'art. 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Nella  successiva  fase  di  Progettazione  Esecutiva  dovrà  inoltre  essere  redatto  il  Fascicolo
Informativo, come previsto dall'art. 91 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  i cui contenuti sono definiti
all’all.  XVI  del  decreto  stesso.  Il  fascicolo  che  contiene  le  informazioni  utili,  a  partire  dalla
consegna dell'opera, ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi a cui sono esposti i
lavoratori durante le operazioni di ordinaria e straordinaria manutenzioni.

2 Identificazione e descrizione dell'opera
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.1.2.a.1)

Oggetto: Studio  di  fattibilità  Tecnico-Economica  adeguamento sismico strutturale
Scuola Primaria Statale

Indirizzo del cantiere:  Piazzale Ospedale, 2

Comune e Provincia:  Travagliato Brescia

Inizio lavori:  da definire

Durata lavori:  da definire

Importo lavori:  900.000,00 €

2.1 Descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.1.2.a.2)

La scuola elementare oggetto dell'intervento è edificata tra le vie Mulini, Don Primo Mazzolari e
Piazzale Ospedale è situata a 400 m Nord rispetto il municipio.
La costruzione originale risale all'inizio degli anni 30 e successivamente ampliata, attorno agli
anni 70, con la realizzazione di nuove aule al di sopra della palestra e all'abitazione del custode
(non oggetto di intervento). Attualmente la scuola si sviluppa su due piani fuori terra e un piano
seminterrato, occupa una superficie di 2.150 mq e una volumetria complessiva di 23.377 mc.
Il progetto originario, datato 10/8/1927 e aggiornato il 23/5/1932 fu redatto dallo studio tecnico
dell'ing. G. Capitanio. Al fine di reperire nuovi spazi per l'attività didattica, si è proceduto nel
1973 a sovralzare la parte della palestra.
Sul lato nord dell'area è in atto un intervento di ampliamento che andrà in adiacenza all'ala est. 
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2.2 Descrizione  sintetica  dell'opera,  con  particolare  riferimento  alle  scelte  
progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.1.2.a.3)

L'intervento oggetto del presente  Elaborato (Prime Indicazioni Sicurezza Cantiere), riguarda le
opere di adeguamento sismico strutturale.
Si prevede un intervento di rifacimento della copertura e del piano sottotetto, oltre al rinforzo del
primo e del secondo orizzontamento mediante travi di rinforzo applicate dal basso.
Verranno poi realizzate opere di finitura senza intervenire sugli impianti.

3 Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza

(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.1.2.b)

Committente Ente: Comune di Travagliato

indirizzo: Piazza della Libertà, 2 – Travagliato (BS)

tel: 030 661961 fax: 030 661965

Codice Fiscale: 00293540175

Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di 
Progettazione

Persona fisica: da definire

Indirizzo: 

tel: fax:

Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di 
Esecuzione

Persona fisica: da definire

Indirizzo: 

tel: fax:

Progettista Persona fisica:  da definire

Indirizzo: 

tel: fax:

Direttore Lavori Persona fisica:  da definire

Indirizzo: 

tel: fax:
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4 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.1.2.c – c.2.1.2.d – c.2.1.2.e)

4.1 Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
in riferimento all'area di cantiere
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.1.2.d.1)

4.1.1 - Caratteristiche dell'area di cantiere - terreno
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.1.4)

Al progetto sarà allegata una Relazione Geologico-Tecnica. Dovranno essere rispettate tutte le
indicazioni specifiche presenti in tale relazione Geologica.

4.1.2 - Caratteristiche dell'area di cantiere – linee aeree
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.1.a)

Non vi sono linee aeree che sovrastano l'area interessata dai lavori.

4.1.3 - Caratteristiche dell'area di cantiere – linee interrate
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.1.a)

Nell'area oggetto di intervento è prevedibile l'interferenza con linee interrate d'utenza all'edificio
oggetto di intervento. L'impresa affidataria dovrà accertarsi che tali utenze saranno disabilitate
prima di intervenire con le demolizioni e gli scavi.
E' fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela durante le
operazioni di rimozione della pavimentazione e demolizione di muri e tramezze al fine di evitare
contatti con impianti non segnalati.
Si prescrive inoltre di prestare attenzione alle linee presenti nelle aree esterne, quali fognature,
metanodotto o altro, in modo da posizionare i mezzi di cantiere non in prossimità delle stesse,
per evitare eventuali cedimenti.

4.1.4 - Fattori esterni – traffico circostante, lavori stradali e autostradali
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.1.b1)

Il  personale  che  utilizza  mezzi  d'opera  dovrà  prestare  particolare  attenzione alle  manovre  in
entrata e in uscita dall'ingresso di cantiere, dalla quale si accederà da via Don Primo Mazzolari; se
necessario  avvalersi  di  personale  a  terra  che  aiuti  gli  autisti  nelle  fasi  di  manovra  e  nella
segnalazione  di  eventuali  interferenze  con  veicoli  o  personale  terzi.  Di  quanto  prescritto
dovranno essere resi edotti tutti i lavoratori.

4.1.5 - Fattori esterni – Interferenza con altri cantieri od edifici in genere
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.1.b)

Prime Indicazioni PSC Pagina 4 di 28



TESIS s.r.l. Via Creta, 78 – 25124 Brescia
tel. +39 030 2452423 – fax +39 030 2071662
e-mail: info@studiotesis.com– www.studiotesis.com
c.f. E p.iva 03449730179 – cap. soc. euro 10.400 int. Vers.

Il  fase  di  progetto  esecutivo  dovrà  essere  valutata  nel  dettaglio  la  presenza  di  altri  cantieri
limitrofi che potrebbero interferire con il cantiere oggetto del presente documento.
Sul lato nord dell'area è in atto un intervento di ampliamento che andrà in adiacenza all'ala est
dell'edificio. Sarà necessario gestire le interferenze tra i due cantieri.

4.1.6 - Fattori esterni – rischio di annegamento
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.1.b2)

Considerata la natura dell'intervento oggetto del presente Elaborato (Prime Indicazioni Sicurezza
Cantiere), si omette la presente voce.

4.1.7 - Fattori esterni – emissioni di agenti inquinanti
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.1.b)

Considerata la natura dell'intervento oggetto del presente Elaborato (Prime Indicazioni Sicurezza
Cantiere), non sussistono emissioni dall'esterno relative a gas, vapori e polvere.

Nel sito interessato dai lavori non vi sono fonti di rumore al di fuori delle attrezzature e delle
macchine utilizzate per le lavorazioni.
Per  l'esposizione  al  rumore  dei  lavoratori,  le  ditte  dovranno  avere  eseguito  o  eseguire  la
valutazione relativa,  e  la  stessa dovrà essere messa a  disposizione del  coordinatore in fase di
esecuzione.
In  relazione  a  quanto  previsto  dal  D.Lgs.  81/2008  e  s.m.i.  "Modalità  di  attuazione  della
valutazione  dei  rumore",  è  fatto  obbligo  a  tutte  le  Imprese  partecipanti  eseguire  specifica
valutazione  di  esposizione  al  rumore  'nel  cantiere  in  oggetto  valutando  le  macchine  e  le
attrezzature utilizzate, le postazioni di lavoro e le specifiche situazioni lavorative. E' fatto obbligo
inviare dette valutazioni al CSE ed evidenziare particolari situazioni di rischio. Nel caso il CSE
ritenga  di  effettuare  ulteriori  valutazioni  in  merito  l'onere  e  l'obbligo  spetta  alle  Imprese
partecipanti.
Tutti  gli  oneri  per  questi  adempimenti  sono  a  totale  carico  delle  Imprese  partecipanti.  In
relazione  alle  problematiche  relative  alla  ipoacusia  da  rumore  dei  lavoratori  le  Imprese
partecipanti devono segnalare al CSE situazioni particolari e l'idoneità fisica dei propri lavoratori.
Deve  essere  altresì  dimostrata  l'effettuazione  di  visita  specifica  (audiometria)  nei  sei  mesi
antecedenti l'inizio dei lavori. E' a totale discrezione e valutazione dei CSE accettare situazioni
diverse o richiedere l'effettuazione della visita audiometrica.
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4.2 Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
in riferimento all'organizzazione del cantiere 
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.1.2.d.2)

4.2.1 - Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.2.a)

L'area  oggetto  risulta  delimitata  verso  l'esterno  da  recinzione  esistente;  in  fase  di  progetto
esecutivo dovrà essere valutata l'interferenza con l'intervento di ampliamento.  Nel caso dovrà
essere integrata la delimitazione tra le due aree con una recinzione in paletti di ferro saldamente
infissi  nel  terreno  e  rete  elettrosaldata,  oppure  con  reti  di  tipo  orsogrill,  integrata  con  rete
arancione di cantiere per una altezza di circa 2.00 metri.
In corrispondenza dell'accesso su via Don Primo Mazzolari verrà affisso un cartello riportante i
dati del cantiere, nonché la segnaletica informativa da rispettare per accedere al cantiere.
L'accesso dovrà essere sempre mantenuto chiuso.

4.2.2 - Servizi igienico-assistenziali
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.2.b)

Il presente capitolo dovrà essere sviluppato nello specifico con il progetto esecutivo.
Il locale wc dovrà rispettare i requisiti normativi e per esso è garantita la necessaria cubatura e
tutte  le  condizioni  di  microclima  richieste  per  similari  luoghi  di  lavoro,  nel  rispetto  delle
normative.

4.2.3 - Viabilità principale di cantiere
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.2.c)

Il presente capitolo dovrà essere sviluppato nello specifico con il progetto esecutivo.
La  rete  viaria  all'interno del  cantiere  ha lo  scopo di  collegare  i  vari  settori  del  cantiere  e  di
permettere  l'avvicinamento  dei  materiali  e  mezzi  d'opera.  Le  vie  di  circolazione  saranno
sufficientemente larghe per consentire il contemporaneo passaggio delle persone e dei mezzi di
trasporto.  A  tale  scopo  si  fa  presente  che  la  larghezza  dei  passaggi  supererà  di  almeno  70
centimetri l'ingombro massimo dei veicoli.
I posti di lavoro e di passaggio saranno opportunamente protetti, con mezzi tecnici o con misure
cautelative, dal pericolo di caduta o di investimento da parte di materiali o mezzi in dipendenza
dell'attività lavorativa svolta.

4.2.4 - Impianti di cantiere
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.2.d - c.2.2.2.i)

Al  fine di  eliminare o ridurre al  minimo i  rischi  si  dovranno analizzare i  seguenti  elementi:
impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo.
Il presente capitolo dovrà essere sviluppato nello specifico con il progetto esecutivo.
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4.2.5 - Impianti di terra e protezione scariche atmosferiche
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.2.e)

Il presente capitolo dovrà essere sviluppato nello specifico con il progetto esecutivo.

4.2.6 - Consultazione RLS
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.2.f)

Al fine di eliminare o ridurre al minimo i rischi, secondo quanto prescritto dalle disposizioni per
dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102 del D.Lgs. 81/2008, prima dell’accettazione del
piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del D.Lgs. suddetto e delle modifiche
significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto
del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al
riguardo e trasmetterle al CSE.

4.2.7 - Cooperazione e Coordinamento
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.1.2.g  - c.2.2.2.g)

Al fine di eliminare o ridurre al minimo i rischi in merito alle disposizioni per dare attuazione a
quanto  previsto  dall'articolo  92,  comma  1,  lettera  c),  durante  la  realizzazione  dell’opera,  il
coordinatore per l’esecuzione dei lavori il CSE organizzerà tra i datori di lavoro, ivi compresi i
lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca
informazione mediante riunioni periodiche in cantiere.
Durante tali riunioni verranno discusse, programmate e gestite le eventuali interferenze tra le
lavorazioni.

4.2.8 - Modalità accesso cantiere
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.2.h)

Gli ingressi all'area di cantiere per i mezzi d'opera avverranno da via Don Primo Mazzolari.
Il presente capitolo dovrà essere sviluppato nello specifico con il progetto esecutivo.

4.2.9 - Trasporto e movimentazione materiale – zone di carico e scarico
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.2.l)

Il presente capitolo dovrà essere sviluppato nello specifico con il progetto esecutivo.
I  trasporti  verranno  eseguiti  mediante  idonei  mezzi  (camion),  la  cui  guida  sarà  affidata  a
personale pratico. I materiali saranno opportunamente vincolati.
I  sollevamenti  dei  carichi  saranno effettuati  a mezzo semoventi  (gru a  torre,  gru su camion,
autogrù,  sollevatori  telescopici,  ecc.)  saranno  preceduti  da  idonea  imbracatura  del  carico,
secondo le specifiche norme ed eseguiti da personale formato.
Nel caso in cui sarà installata in cantiere una gru a rotazione dal basso,  verrà realizzata una
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recinzione attorno alla base in maniera da impedire l'accidentale contatto con la stessa durante le
fasi di rotazione.
Nel  caso  in  cui  siano difficoltose  le  manovre  di  entrata  e  uscita  dei  mezzi  per  lo  scarico  di
materiale, dovrà essere posizionata cartellonistica adeguata sulla via d'accesso e istruiti movieri a
terra  che  daranno  disposizioni  e  istruzioni  per  tali  operazioni,  nonché  regolamenteranno  il
traffico e le deviazioni dello stesso, con apposite palette o bandiere, al fine di evitare interferenze.
Il personale a terra fuori dal cantiere dovrà indossare idonei indumenti ad alta visibilità.

4.2.10 - Zone di deposito attrezzature e stoccaggio materiali
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.2.m)

Il presente capitolo dovrà essere sviluppato nello specifico con il progetto esecutivo.
Lo  stoccaggio  dei  materiali  diversi  verrà  effettuato  al  di  fuori  delle  vie  di  transito  in  modo
razionale  e  tale  da  non  creare  ostacoli.  Il  capo  cantiere  ha  il  compito  di  porre  particolare
attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi di materiali che possono crollare o cedere alla base.

4.2.11 - Zone di stoccaggio rifiuti
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.2.m)

Il presente capitolo dovrà essere sviluppato nello specifico con il progetto esecutivo.
Il  deposito  e  lo  stoccaggio  dei  rifiuti  verrà  effettuato  servendosi  di  idonei  contenitori  che
verranno  posizionati  in  luoghi  tali  da  evitare  il  fastidio  provocato  da  eventuali  emanazioni
insalubri e nocive; ad intervalli regolari si provvederà a consegnare gli stessi a ditta specializzata
che li porterà nei punti di raccolta autorizzati.

4.2.12 - Zone di deposito materiali pericolosi (incendio e/o esplosione)
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.2.n)

Il presente capitolo dovrà essere sviluppato nello specifico con il progetto esecutivo.
Ogni ditta esecutrici avrà il compito di provvedere ad analizzare i singoli prodotti che intende
utilizzare e comunicare al CSE eventualmente l'impiego di prodotti pericolosi, in modo da poter
concordare le procedure di stoccaggio di tali elementi e provvedere ad informare le altre imprese
in merito.

4.2.13 - Posti fissi di lavoro
Il presente capitolo dovrà essere sviluppato nello specifico con il progetto esecutivo.
Nel caso di installazione di gru a torre e sarà necessario individuare delle postazioni fisse di
lavoro con apposita tettoia a protezione degli operatori dall'eventuale caduta di oggetti da carichi
sospesi.
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4.3 Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive,
in riferimento alle lavorazioni 
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.1.2.d.3)

Al fine di eliminare e ridurre al minimo i rischi, vengono suddivise le singole lavorazioni in fasi
di lavoro, e si effettua l'analisi dei rischi presenti, con riferimento all’area e alla organizzazione del
cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze, ad esclusione di quelli specifici propri dell’attività
dell’impresa, facendo in particolare attenzione ai seguenti:

4.3.1 - Rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area del cantiere e relative contromisure
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.3.a)

Il presente capitolo dovrà essere sviluppato nello specifico con il progetto esecutivo.
Si prescrive di prestare attenzione durante le operazioni di manovra dei mezzi di cantiere.
I  mezzi  di  cantiere  dovranno  sempre  essere  dotati  di  girofaro  e  segnalatore  acustico  di
retromarcia; in cantiere i mezzi d'opera dovranno procedere a passo d'uomo.

4.3.2 - Rischio di seppellimento da adottare negli scavi
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.3.b)

Considerata la natura dell'intervento oggetto del presente Elaborato (Prime Indicazioni Sicurezza
Cantiere), si omette la presente voce in quanto non saranno effettuati scavi presso il cantiere.

4.3.3 - Rischio di caduta dall'alto
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.3.c)

Si ritiene di valutare SEMPRE come “rischio alto” la caduta dall'alto. In base alla diversa fase di
intervento sono prescritte e previste diverse misure protettive e preventive.
Il presente capitolo dovrà essere sviluppato nello specifico con il progetto esecutivo.

Montaggio ponteggio e successivo smontaggio
Si prescrive l'utilizzo di imbracatura e di seguire quanto contenuto nelle procedure descritte nel
PIMUS dell'impresa esecutrice. La zona in corrispondenza del montaggio del ponteggio dovrà
essere delimitata e segnalata in modo da impedire accidentali contatti con personale o gente terza
a  terra.  I  ponteggio  saranno  allestiti  e  dismessi  esclusivamente  da  personale  idoneamente
formato.

Posa travi e travetti in legno
Tale fase lavorativa avviene “da sotto” mediante piani di lavoro o punteggi.

Posa assito
Previa  la  realizzazione  di  ancoraggi  idonei  al  ponteggio  perimetrale  ai  quali  gli  operatori
potranno ancorarsi, utilizzando imbracatura e cordini o dispositivi anticaduta, tale fase lavorativa
potrà avvenire “da sopra”.
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Carpenterie in ferro sui solai
Si prescrive la realizzazione di tali opere da sotto, con l'utilizzo di piani di lavoro, ponteggi o
trabattelli durante tale fase.

4.3.4 - Rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria e Rischio di instabilità delle pareti e
della volta nei lavori in galleria (D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.3.d - c.2.2.3.e)

Considerata la tipologia dell'intervento, si omette il seguente capitolo.

4.3.5  -  Rischi  derivanti  da  estese  demolizioni  o  manutenzioni,  ove  le  modalità  tecniche  di
attuazione siano definite in fase di progetto (D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.3.f)

Considerata la tipologia dell'intervento, si omette il seguente capitolo.

4.3.6 - Rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in
cantiere (D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.3.g)

Considerata la tipologia dell'intervento, si omette il seguente capitolo.

4.3.7 - Rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.3.h)

Considerata  la  tipologia  dell'intervento,  non sono  previste  particolari  prescrizioni  in  merito.
L'esecuzione delle  opere avverrà in ambiente sia  interno sia  esterno,  si  consiglia  di  garantire
periodiche pause agli operai. L'impresa esecutrice valuterà la durata e la quantità delle stesse.

4.3.8 - Rischio di elettrocuzione e relative contromisure
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.3.i)

Si rimanda a quanto già in precedenza evidenziato per l’impianto elettrico; in ogni caso si ricorda
la seguente breve procedura:
E'  vietato  eseguire  qualsiasi  lavoro su o  in  vicinanza di  parti  in  tensione,  pertanto  prima di
qualsiasi intervento sugli impianti elettrici, l'operatore si assicura che non vi sia tensione aprendo
gli interruttori a monte e mettendo lucchetti o cartelli al fine di evitare l'intempestiva chiusura
degli stessi da parte di altri; quindi prima di operare accerta, mediante analisi strumentale (ad
esempio con il tester), l'avvenuta messa fuori tensione delle parti con possibilità di contatti diretti.

4.3.9 - Rischio rumore e relative contromisure
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.3.l)

In riferimento al sito in cui sorgerà l'opera, il rischio rumore può essere considerato trascurabile.
In riferimento alle lavorazioni, si rimanda a quanto individuato nei singoli POS delle imprese
esecutrici.
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In caso di contemporaneità di lavorazioni tra le quali risulta un rischio rumore elevato trasmesso
da altra impresa, dovrà essere richiesta dalle imprese esecutrici una riunione di coordinamento
con il CSE al fine di valutare e gestire gli apprestamenti atti a ridurre il rischio rumore trasmesso.

4.3.10 - Rischio per uso di sostanze chimiche e relative contromisure - GENERALITA'
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.3.m)

Quanto di seguito riportato discende da uno specifico studio condotto dal Gruppo Tecnico della
Commissione sicurezza sul lavoro dell'ANCE che si  è avvalso,  oltre che delle competenze dei
componenti, di:
- notizie fornite dalle primarie ditte italiane di prodotti per l'edilizia e discendenti da specifiche
misurazioni effettuate in condizioni assimilabili a quelle di utilizzazione;
-  dati  risultanti  dalla  bibliografia e  discendenti  da rilevazioni  effettuate in condizioni reali  di
impiego dei prodotti;
-  indicazioni relative ai  parametri  per l'individuazione del rischio moderato predisposte dalle
associazioni dei datori di lavoro ai sensi del D.Lgs 81/08; su tali indicazioni sono in corso contatti
col sindacato dei lavoratori al fine di pervenire a soluzioni concordate.

Quanto deducibile dal presente documento va considerato alla stregua di indicazioni di larga
massima e di carattere minimale.
Le  singole  esperienze  aziendali,  rapporto  insostituibile  dei  medici  competenti,  gli  esiti  di
campagne  di  rilevazione  in  atto,  le  indicazioni  discendenti  dalla  Commissione  di  studio
promossa dall'INAIL (ex ISPESL) e a cui partecipano anche le parti sociali e le Regioni, eventuali
indicazioni  delle  Regioni,  etc.,  potranno  innalzare  il  livello  di  protezione  dei  lavoratori
discendente dall'applicazione delle presenti indicazioni che costituiscono un livello minimo al di
sotto del quale è sconsigliabile attestarsi.

Valutazione del rischio chimico
L'obbligo per  i  datori  di  lavoro di  valutare  i  rischi  per  la  sicurezza e  la  salute dei  lavoratori
derivanti dall'uso di agenti chimici pericolosi non è una novità in quanto tale obbligo è previsto
esplicitamente dal D.Lgs. 81/08, fin dalla sua stesura originale, ed era previsto, implicitamente,
almeno per determinati prodotti, dalla normativa vigente.
Non per nulla, nel Manuale operativo per la valutazione dei rischi nel settore delle costruzioni
edito dal CPT di Torino, ed ampiamente diffuso presso le imprese, tra i vari rischi considerati per
gli oltre 300 gruppi omogenei di lavoratori esaminati in relazione alle mansioni svolte, sono stati
considerati anche i rischi connessi all'esposizione a polveri, fibre, gas, vapori, fumi, allergeni, oli
minerali e derivati, etc. Tali rischi si ricollegano direttamente all'esposizione ad agenti chimici
pericolosi (ivi compresi quegli agenti chimici ai quali, anche se non classificati come pericolosi in
quanto non soggetti ad etichettatura, è stato assegnato un valore limite di esposizione).
A tale proposito va sottolineato che, per tutti i rischi di cui sopra, gli indici di attenzione, indicati
nel  Manuale,  evidentemente  legati  al  livello  di  esposizione  in  termini  di  quantità  e  qualità,
risultano quasi sempre uguali ad 1 o 2 e, solo in rari casi, pari a 3.
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Ovviamente,  ad  esposizioni  vicine  al  valore  limite  di  esposizione  professionale  sarebbe  stato
assegnato il  valore 5 e al livello di esposizione corrispondente al rischio moderato il  valore 4
(nell'ipotesi che il rischio moderato sia valutato secondo quanto si dirà nel seguito).
Portando alle estreme conseguenze quanto testé illustrato si potrebbe giungere alla conclusione
che, salvo situazioni particolarissime (per es., lavoro al chiuso e senza ventilazione per periodi di
tempo continuativi eccedenti una settimana al mese o un giorno la settimana) i lavoratori che
svolgono le mansioni correnti nelle costruzioni, risultano esposti a livelli sempre inferiori a quelli
corrispondenti al rischio moderato.
Comunque, anche a prescindere dal livello di esposizione, la valutazione dei rischio chimico va
effettuata comunque e si forniscono nel seguito le modalità per effettuare tale valutazione.

Come individuare gli agenti chimici pericolosi
Prodotti etichettati
Le sostanze e preparati chimici pericolosi sono soggetti alle norme sull'etichettatura dettate dalla
normativa vigente che impone ai fornitori di tali prodotti di riportare sulla confezione uno dei
seguenti simboli (*):
+ T (altamente tossico = un teschio su tibie incrociate)
T (tossico = un teschio su tibie incrociate)
X n (nocivo = una croce di S. Andrea)
X i (irritante = una croce di S. Andrea)
Il simbolo è accompagnato sempre da frasi di rischio (R seguita di un numero) e da consigli di
prudenza (S seguita da un numero).
Le  frasi  di  rischio  e  i  consigli  di  prudenza  sono  riportati  in  forma  esplicita  nella  scheda
tossicologica (scheda di sicurezza) che deve accompagnare il prodotto e che il produttore deve
consegnare all'utilizzatore.
__________________________________________________________________________________

(*) Altri simboli riportati nella confezione e non direttamente legati al tema della sorveglianza
sanitaria sono i seguenti:
E (esplosivo = una bomba che esplode)
O (comburente = una fiamma sopra un cerchio)
F (facilmente infiammabile = una fiamma)
+ F (altamente infiammabile = una fiamma)
__________________________________________________________________________________

Si ricorda che, in base allo schema di Regolamento sui piani di sicurezza ex art. 31 della legge n.
109/94 e del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., tali schede fanno parte integrante del POS ed è quindi
essenziale che le imprese verifichino la presenza in azienda di  tali  schede o,  in mancanza,  le
richiedano al fornitore.

Struttura della scheda di sicurezza
La scheda di sicurezza contiene i seguenti dati:
1) Identificazione del prodotto e della società produttrice
2) Composizione e informazioni sugli ingredienti
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In tale sezione sono indicale le sostanze pericolose, e la relativa classificazione (simbolo e frasi di
rischio).  È  da  tale  sezione  che,  fra  l'altro,  si  può  evincere  se  il  prodotto  può  provocare
sensibilizzazione (frasi R 42, R 43). In tale sezione, in talune schede è indicato il TLV.
3) Identificazione dei pericoli
Esplicita le frasi di rischio
4), 5), 6), 7), 8) Misure di primo soccorso. Misure antincendio. Misure in caso di fuoriuscita
accidentale.
Manipolazione e stoccaggio. Controllo dell'esposizione/protezione individuale.
Tali sezioni, oltre ad esplicitare i consigli di prudenza, indicano le precauzioni da adottare nelle
varie  fasi  di  utilizzo:  anche  a  prescindere  dai  livelli  di  esposizione,  tali  precauzioni  vanno
puntualmente adottate e i lavoratori ne devono essere appositamente informati.
Nella sezione 8), in talune schede, è indicato il TLV.
9) Proprietà chimiche e fisiche
10) Stabilità e reattività
11) Informazioni tossicologiche
12) Informazioni ecologiche
13) Considerazioni sullo smaltimento
14) Informazioni sul trasporto
15) Informazioni sulla regolamentazione
16) Altre informazioni

Le informazioni contenute nelle schede di sicurezza sono essenziali per effettuare una corretta
valutazione del rischio. È evidente che tanto più la scheda di sicurezza offre indicazioni utili ad
individuare, nelle effettive condizioni di impiego, il livello di esposizione del lavoratore, tanto più
essa scheda è funzionale ai fini dell'applicazione della normativa in oggetto.
Indubbiamente i prodotti accompagnati da schede di sicurezza riportanti le notizie di cui sopra
(correlazione tra l'esposizione nelle condizioni di impiego ricorrenti in edilizia e TLV) sono da
privilegiare, almeno dal punto di vista della valutazione.

Agenti chimici pericolosi non etichettati
Taluni agenti chimici pericolosi possono entrare in contatto con i lavoratori come risultato delle
lavorazioni.
Casi tipici sono quelli delle polveri risultanti da escavazioni; polveri o fumi prodotti nel corso di
taglio o abrasione; agenti prodotti da reazioni chimico-fisiche durante l'uso; ecc.
Per  taluni  di  tali  agenti  sono  conosciuti  valori  limite  di  esposizione  (vedi  paragrafo  "Come
individuare  i  valori  limite  di  esposizione  professionale"  successivo)  ed  esistono  specifiche
normative (norme contro la silicosi, monitoraggio biologico per il piombo, ecc.).
Fermo restando che, in caso di normative specifiche, è a tali normative che va fatto riferimento,
in  tutti  gli  altri  casi  si  può  affermare  con  sufficiente  tranquillità  che  i  valori  di  esposizione
normalmente rilevabili nei  cantieri (tenendo conto anche del fatto che i tempi di esposizione
sono, in genere, inferiori ad un quinto del tempo lavorativo) sono talmente lontani dai valori
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limite e da quelli corrispondenti al rischio moderato che l'attuazione delle misure previste dall'art.
72 quinquies del D.Lgs. n. 25/2002 è sufficiente a dare piena attuazione alle norme.
Come individuare i valori limite di esposizione professionale
Premesso che per  gli  agenti  sensibilizzanti  non possono essere fissati  valori  limiti  di  validità
generale, in tali casi è importante l'adozione generalizzata delle misure di sicurezza indicate nelle
schede  e,  in  caso  di  riscontri  positivi,  l'immediato  consulto  del  medico  competente  ai  fini
dell'allontanamento dal posto di lavoro e/o la destinazione ad altre mansioni.
In tutti gli altri casi ed in attesa dell'emanazione di decreti di cui al secondo comma dell'art. 72
ter-decies  del  D.Lgs.  n.  25/2002,  si  assumono come valori  limiti  di  esposizione professionale
quelli  fissati dall'associazione degli igienisti americani (ACGIH) e pubblicati nella più recente
edizione di "TLVs and BEIs" basati sulla documentazione di cui a "Threshold Limit Values for
chemical substances and Phisical Agents and Biological Exposure Indices".(nota 1)
________________________________
(nota  1)  La  traduzione  italiana  di  tale  pubblicazione  può  essere  richiesta  all'AIDII  (Associazione  Italiana  Degli  Igienisti
Industriali) Via G.B. Morgagni 32, 20129 Milano, Tel. 02/20241784.

I  limiti  di  esposizione  professionale,  TLV,  sono  esplicitati  come  TLV-TWA  (concentrazione
media pesata su 8 ore/giorno o 40 ore/settimana); per taluni agenti è esplicitato anche il TLV-
STEL (è il TWA su base 15 minuti) o il TLV-C (valore assoluto di soglia).
Per la maggior parte degli agenti chimici pericolosi utilizzati nel settore delle costruzioni il TLV è
esplicitato  sotto  forma  di  TWA;  nel  caso  di  TLV  esplicitati  sotto  forma  di  STEL/C  le
concentrazioni riscontrabili in prodotti utilizzati nel settore delle costruzioni non sono tali da
provocare esposizioni pericolose.
Da tutte le fonti di notizie assunte non risulta che nel settore delle costruzioni tali limiti siano
raggiunti anche nelle più pesanti situazioni di esposizione (esposizione continuativa con scarsa
ventilazione).
Sempre in condizioni estreme, valori di esposizione professionale vicini alla metà dei valori limite
possono essere riscontrati, in locali chiusi o in assenza pressoché totale di ventilazione, in caso di
uso prolungato di impermeabilizzanti a caldo, di prolungate operazioni di saldatura, ecc. In tali
casi limite ed estremamente rari, l'adozione delle misure previste dalla normativa vigente.
Nel caso, del resto abbastanza infrequente vista la specializzazione nel settore delle costruzioni, di
esposizioni dello stesso lavoratore a più agenti chimici pericolosi, la pubblicazione citata nella
nota 1 illustra la metodologia da seguire per dare attuazione a quanto previsto dalla legge di
riferimento.
Come individuare il livello di esposizione corrispondente al rischio moderato Sulla base delle
indicazioni predisposte dalle Associazioni dei datori di lavoro ed in attesa dell'emanazione dei
decreti,  si  assume quale livello di esposizione corrispondente al rischio moderato la metà del
valore indicato nelle tabelle dell'ACGIH.
Nell'ipotesi che l'agente chimico pericoloso sia etichettato come altamente tossico, si assume un
livello di esposizione corrispondente al rischio moderato pari al 30% del valore indicato nelle
tabelle dell'ACGIH.
Inoltre,  anche  a  prescindere  dal  livello  di  esposizione,  si  assume  che  il  rischio  possa  essere
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considerato come moderato:
- quando la durata dell'esposizione non eccede 1/5 del tempo di lavoro (un giorno alla settimana,
quattro giorni al mese) e si faccia uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza; naturalmente tale
criterio non può essere applicato nel caso di esposizione ad agenti chimici classificati con TLV-
STEL/C;
- in caso di lavoro all'aperto o in presenza di ricambio generalizzato o in presenza di aspirazioni
localizzate  o  quando  si  faccia  ricorso  ad  attrezzature  che  limitano  la  diffusione  dell'agente
chimico, e si faccia uso dei DPI previsti dalla scheda di sicurezza;
- in caso di limitata quantità dell'agente o scarsa pericolosità dello stesso.
Dalle  informazioni  assunte,  l'eventuale  utilizzo  di  agenti  chimici  pericolosi  nei  cantieri  non
provoca, salvo casi limite, esposizioni eccedenti a quelle corrispondenti al rischio moderato quale
sopra definito.

Consigli operativi
Per tener conto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 25/2002 è necessario che i datori di lavoro
delle imprese di costruzione verifichino, alla luce delle nuove disposizioni, la completezza dei
relativi documenti di valutazione con riferimento al rischio chimico.
Ricordato che l'obbligo di redazione del documento di valutazione, previsto dall'art. 18 del D.Lgs
81/08,  può  essere  assolto,  in  relazione  al  singolo  cantiere,  in  sede  di  redazione  del  POS,  si
propongono le seguenti procedure operative.

Valutazione del rischio derivante da agenti chimici durante il lavoro
a) Controllare, per tutti i  prodotti utilizzati dall'impresa, l'eventuale presenza sulla confezione
delle indicazioni previste dalle norme sull'etichettatura (Simboli,  frasi di rischio R, consigli di
prudenza S);
b) Controllare, per ciascun prodotto etichettato, la presenza della relativa scheda di sicurezza e
allegarne copia al POS, se se ne prevede l'utilizzo nel singolo cantiere;
c) Individuare la presenza eventuale di agenti chimici non etichettati;
d) Per ciascuno degli agenti individuati, definire il tempo di esposizione di ciascun lavoratore che
utilizza il prodotto etichettato o è in contatto con agenti chimici non etichettati.
Tale tempo è, in genere, inferiore ad 1/5 del tempo di lavoro: in tale situazione la valutazione può
ritenersi  conclusa  con  l'indicazione:  l'esposizione  del  lavoratore  è  inferiore  a  quella
corrispondente al rischio moderato in quanto il tempo di esposizione è inferiore ad 1/5 del tempo
di lavoro.
Anche per durate di esposizione superiori (fino ad 1/2 del tempo di lavoro) si può giungere alla
stessa  conclusione  (esposizione  del  lavoratore  inferiore  a  quella  corrispondente  al  rischio
moderato) nel caso di lavoro all'aperto o in presenza di ventilazione o di aspirazione localizzata.
Utili  indicazioni  riguardanti  l'esposizione dei  lavoratori  ai  vari  agenti  chimici  possono essere
dedotte,  oltre  che dall'esperienza diretta,  anche dall'analisi  delle  schede per  gruppi  omogenei
contenute  nel  già  citato  Manuale  operativo  per  la  valutazione  dei  rischi  nel  settore  delle
costruzioni edito dal CPT di Torino;
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e) Nei casi non rientranti nella precedente lettera d), se le schede di sicurezza indicano che nelle
condizioni  usuali  di  utilizzo  nel  settore  delle  costruzioni  non  si  supera  l'esposizione
corrispondente  al  rischio  moderato  o  quando  sulla  base  della  bibliografia  tecnica  si  possa
giungere alla stessa conclusione, concludere la valutazione con l'indicazione che: sulla base delle
indicazioni  contenute sulla  scheda di  sicurezza (o,  in  alternativa)  sulla  base delle  indicazioni
dedotte  dalla  bibliografia,  l'esposizione  del  lavoratore  è  inferiore  a  quella  corrispondente  al
rischio moderato;
f) In tutti gli altri casi e in collaborazione col medico competente definire il livello di esposizione.
Ricordare sempre che la valutazione deve essere fatta in collaborazione col medico competente
all'attenzione del quale detta valutazione deve essere sottoposta.
Ricordare che il rappresentante dei lavoratori ha diritto di essere consultato.

Misure di sicurezza da adottare
A prescindere dal  livello  di  rischio  e,  quindi,  anche nel  caso  di  rischio  moderato,  ove  siano
presenti agenti chimici pericolosi:
a) Adottare le misure di sicurezza previste dalla normativa vigente;
b) Adottare le misure di sicurezza previste dalle schede (comprese quelle relative all'utilizzo dei
DPI) e darne informazione ai lavoratori;
c) Nel caso di agenti chimici non etichettati adottare le misure di sicurezza del caso, mettere a
disposizione e far utilizzare idonei DPI;
d)  Nel  caso  di  lavoratori  già  soggetti  in  passato  a  sorveglianza  sanitaria  in  quanto addetti  a
lavorazioni contemplate nella normativa vigente, verificare col medico competente le sussistenza
dell'obbligo di sorveglianza sanitaria.
Nel  caso  che  la  valutazione  indichi  livelli  di  esposizione  superiori  a  quelli  corrispondenti  al
rischio moderato (esposizione massiccia, pressoché continuativa ed in assenzi di ventilazione),
dare piena attuazione alla norma e quindi, oltre a quanto indicato in precedenza, attuare quanto
previsto dalla normativa vigente.

4.3.11 - Rischio per uso di sostanze chimiche e relative contromisure - SPECIFICO
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.3.m)

Il presente capitolo dovrà essere sviluppato nello specifico con il progetto esecutivo.
Le  sostanze  chimiche  utilizzate  presso  il  cantiere  oggetto  del  presente  Elaborato  (Prime
Indicazioni Sicurezza Cantiere) dovranno essere individuate all'interno del POS specifico delle
singole  imprese;  inoltre  dovranno essere  rilevate  e  ben  specificate  le  contromisure  al  fine  di
evitare il rischio per l'utilizzo di tali sostanze.
Per  l'analisi  di  cui  sopra  si  dovrà  far  riferimento  alla  scheda  di  sicurezza  del  prodotto,
obbligatoriamente  fornita  insieme al  prodotto  dal  venditore.  Copia  della  scheda  di  sicurezza
dovrà essere trasmessa anche al CSE.
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4.3.12 - Rischi trasmessi all'ambiente circostante
(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.2.1.c)

Il presente capitolo dovrà essere sviluppato nello specifico con il progetto esecutivo.

5 Interferenze

(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.3.1 – c.2.3.2 – c.2.3.3 – c.2.3.5)

In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene le prescrizioni operative per lo
sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto
di tali prescrizioni.  Nel caso in cui permangono rischi di interferenza, il PSC indica le misure
preventive e protettive  ed i dispositivi di protezione individuale, atti a ridurre al minimo tali
rischi.

Durante  i  periodi  di  maggiore  rischio  dovuto  ad  interferenze  di  lavoro,  il  coordinatore  per
l’esecuzione verifica periodicamente la compatibilità della relativa parte di PSC con l’andamento
dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori, se necessario. 
Allegato  al  progetto  esecutivo  sarà  inserito  un  cronoprogramma  dei  lavori;  durante  la  sua
elaborazione  saranno analizzate  le  interferenze  tra  le  lavorazioni  al  fine  di  ridurre  il  rischio
riconducibile a tali situazioni.

Verranno organizzate e segregate o segnalate le aree di lavoro, in modo da impedire l'interferenza
tra le lavorazioni.
Per limitare il  rischio interferenze, è necessario che ogni impresa si interfacci con il preposto
dell'impresa  affidataria  (capo cantiere)  al  fine di  individuare  le  aree  di  competenza e  le  aree
dedicate allo stoccaggio di materiali ed attrezzature, delle quale sarà poi ogni impresa esecutrice
diretta responsabile.
Anche per quanto riguarda l'utilizzo di macchine, attrezzature, opere provvisionali o impianti
comuni da parte di più imprese esecutrici, è d'obbligo l'interfaccia con il preposto dell'impresa
affidataria, il quale ne garantirà la corretta gestione ad evitare rischi dovuti alle interferenze.

6 Misure di coordinamento

(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.1.2.f – c.2.2.4.b– c.2.3.4 – c.2.3.5)

Considerata la tipologia dell'intervento, non sono prescritte particolari misure di coordinamento
atte a realizzare quanto previsto, considerando le scelte progettuali ed organizzative, le procedure,
le misure preventive e protettive.

In merito alle misure di  coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature,
infrastrutture,  mezzi  e  servizi  di  protezione  collettiva,  da  parte  di  più  imprese  e  lavoratori
autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, si demandata all'impresa
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affidataria, nel caso in cui consenta l'utilizza di tali apprestamenti anche ad altre imprese.

Di seguito vengono riportate alcune indicazioni al fine di poter gestire le problematiche e i rischi
dovuti all'utilizzo comune di apprestamenti, attrezzature,  mezzi e servizi di protezione collettiva.

Le opere provvisionali  che possono essere utilizzate da più imprese e per  diverse lavorazioni
qualora tecnicamente possibili devono essere montate e smontate una sola volta onde evitare il
ripetersi  del  rischio  in  tali  operazioni.  In  ogni  caso  per  l’utilizzo  promiscuo  di  macchine,
attrezzature, opere provvisionali ed impianti, chi concede in uso deve preliminarmente fornire
l’informazione, la formazione e l’addestramento del caso e/o accertarsi che il ricevente sia idoneo
all’utilizzo. L’attestazione di detta attività potrà essere registrata sui successivi moduli predisposti.

Durante l'esecuzione delle opere, il  CSE verifica periodicamente la compatibilità del PSC con
l'andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori, se
necessario, valutando:

• prescrizioni operative
• misure preventive e protettive 
• dispositivi di protezione individuale

Durante  i  sopralluoghi  redige  dei  verbali  (rapporti  di  cantiere)  che  trasmetterà  alle  imprese
esecutrici,  al  Direttore  Lavori  e  alla  committenza;  in  tali  verbali  verranno  segnalate  le
inadempienze,  le  prescrizioni  e  tutte  le  disposizioni  atte  al  coordinamento  delle  lavorazioni.
Questi rapporti di sopralluogo vanno ad aggiornare il PSC.
Ogni impresa ha l'obbligo di indicare il tipo di procedure complementari e di dettaglio al PSC
stesso  e  connesse  alle  scelte  autonome dell'impresa  esecutrice,  da  esplicitare  nel  POS,  ove  la
particolarità  delle  lavorazioni  lo  richieda e  comunicarle  al  CSE che provvederà,  se  lo  riterrà
opportuno, all'aggiornamento del PSC.

7 Piano di emergenza

(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.1.2.h)

Di seguito è riportata l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed
evacuazione dei lavoratori e i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio
del pronto soccorso e della prevenzione incendi.

7.1 Organizzazione delle emergenze
L'impresa appaltatrice dovrà garantire, durante tutta la durata dei lavori, la presenza di addetti al
primo soccorso e all'antincendio. L'impresa stessa dovrà programmare le presenze degli addetti
che  dovranno sempre garantire il servizio; l'impresa appaltatrice potrà organizzarsi con le altre
imprese esecutrici per assolvere a tale onere, impiegando personale di altre imprese. Allegati al
POS dovranno essere riportati gli attestati di partecipazione agli appositi corsi degli addetti.
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7.1.1 - Mezzi antincendio
In cantiere dovrà essere garantito un adeguato numero di estintori sulla scorta dei depositi e dei
locali che saranno apprestati.
In linea generale dovranno essere presenti estintori a polvere e/o a CO2 all'interno degli uffici di
cantiere ed in prossimità dei depositi di materiale combustibile e/o infiammabile.
La presenza di estintori dovrà essere altresì garantita in tutti i mezzi utilizzati per le lavorazioni
(camion, macchine movimento terra, ecc.). Per le lavorazioni con particolare pericolo di innesco
(saldature,  impermeabilizzazioni,  ecc.)  dovrà essere sempre a  disposizione,  presso  il  luogo di
lavoro (nell'immediata vicinanza) un adeguato estintore.
Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà definire il tipo ed il posizionamento degli estintori.

7.2 Presidi di Primo Soccorso
In cantiere dovrà essere garantito una cassetta di primo soccorso o, se il numero di addetti è
limitato, un pacchetto di primo soccorso; entrambi dovranno contenere i presidi precisati dalle
norme di legge relative.
La gestione di detti presidi è ad esclusiva cura degli addetti al primo soccorso.
Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà definire il tipo ed il posizionamento dei presidi di primo
soccorso.
7.2.1 – Intervento
L'eventuale  chiamata  ai  Vigili  del  Fuoco  (115)  viene  effettuata  esclusivamente  dall'addetto
all'antincendio che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo
di intervento necessario.
Gli incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi
necessari e a provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta.
Fino  a  quando  non  è  stato  precisato  che  l'emergenza  è  rientrata  tutti  i  lavoratori  dovranno
rimanere fermi nel punto di raccolta o coadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in cui siano
gli stessi a chiederlo.
Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà riportare la procedura relativa alla gestione dell'emergenza.

7.2.2 - Primo Soccorso
Nessun lavoratore potrà intervenire in caso di infortunio se non per attivare gli incaricati previsti.
L'eventuale chiamata ai "Servizi di emergenza" (118) viene effettuata esclusivamente dall'addetto
al Primo Soccorso che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il
tipo di intervento necessario.
Gli  incaricati  alla  gestione  del  Primo Soccorso  provvederanno a  fornire  i  soccorsi  necessari
all'evento anche con i presidi necessari e a provare a far fronte allo stesso in base alle conoscenze
ed alla formazione ricevuta.
Tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli addetti nel caso in cui siano gli stessi
a chiederlo.
Il  POS dell'impresa appaltatrice dovrà riportare la  procedura relativa alla  gestione del  primo
soccorso.
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In caso di emergenza comunicare immediatamente la stessa agli enti competenti chiamando i
numeri sotto riportati. 

Ente Recapito telefonico

Emergenze 112

Pronto Soccorso Ambulanza 118

Servizio di Continuità Assistenziale - Ex Guardia Medica
Presidio Asl Via Raffaello, 24 - Travagliato (BS)

030 8377123

Medicina del Lavoro PSAL DGD 02
Via Matteotti, 9 – 25014 Castenedolo  (BS)

030 2499889

Vigili del Fuoco 115

Direzione Territoriale del Lavoro BRESCIA 
Settore Ispezione del Lavoro  
Via Aldo Moro, 14 - Brescia

tel. 030 2235011
fax 030 223865 

Carabinieri
Viale Conciliazione, 69 - Travagliato (BS)

112
030 2583107

Polizia Stradale 113

Polizia Locale
Piazza Libertà, 2 - Travagliato (BS)

030 686 4361

INAIL
Via Cefalonia,52 - Brescia

030 24341

ENEL - Segnalazione Guasti 24 ore su 24 803 500

Acquedotto - Gas 030 6864960

Prefettura
P.zza Paolo VI - Brescia

030 37431
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8 Segnaletica

Pronto soccorso
Posizionamento generico
Nei reparti o locali dove sono installati gli armadietti contenenti il materiale di
primo soccorso
Sui  veicoli  in  cui  viene tenuta  una cassetta  di  pronto soccorso o  pacchetto  di
medicazione. Sulla porta della baracca uffici all’interno della quale si trova una
cassetta di pronto soccorso o pacchetto di medicazione
Sulla porta del box attrezzature all’interno del quale si trova una cassetta di pronto
soccorso o pacchetto di medicazione

Cartello di cantiere
Posizionamento generico
All'ingresso principale del cantiere in posizione visibile dalla strada di accesso.

Estintore
Posizionamento generico
Sui veicoli in cui viene tenuto un estintore Sulla porta della baracca uffici 
all’interno della quale si trovano uno o più estintori
Sulla porta del box attrezzature all’interno della quale si trovano uno o più 
estintori
In corrispondenza delle uscite di emergenza ove si trova un estintore

Divieto di utilizzare indumenti pericolosi
Posizionamento generico
Nei luoghi in cui sono collocate macchine od attrezzature da cantiere che
prevedano organi in movimento di qualsiasi genere.
Nei pressi della centrale di betonaggio e dei luoghi di lavorazione del ferro.

Vietato rimuovere le protezioni ed i dispositivi di sicurezza
Posizionamento generico
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Vietato pulire, oliare o ingrassare organi in moto
Posizionamento generico
Nelle officine di manutenzione delle macchine;
Nei pressi delle macchine che presentano organi in movimento con necessità 
periodica di pulizia o lubrificazione quali, in particolare: centrali di betonaggio, 
betoniere, mescolatrici per calcestruzzo, ecc.

Protezione del capo
Posizionamento generico
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiale dall’alto o di 
urto con elementi pericolosi.
Nei pressi dell’impianto di betonaggio vicino alla zona di carico e scarico
Nei pressi del posto di carico e scarico materiali con apparecchi di sollevamento
Nei pressi del luogo di montaggio elementi prefabbricati
Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro
Nei pressi dei luoghi in cui si armano e disarmano strutture
L’uso dei caschi di protezione è tassativo per: gallerie, cantieri di prefabbricazione, 
cantieri di montaggio ed esercizio di sistemi industrializzati, in tutti i cantieri edili 
per gli operai esposti a caduta di materiali dall’alto.
I caschi di protezione devono essere usati da tutto il personale, senza eccezione 
alcuna, visitatori compresi

Protezione degli occhi
Posizionamento generico
Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano operazioni di saldatura
Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano operazioni di molatura
Nei pressi dei luoghi in cui di effettuano lavori da scalpellino
Nei presi dei luoghi in cui impiegano o manipolano materiali caustici

Protezione delle vie respiratorie
Posizionamento generico
Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell’organismo,
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie e 
fumi.
Nei pressi dei luoghi in cui si effettua la levigatura dei pavimenti
Il  personale  deve  essere  a  conoscenza  del  posto  di  deposito,  delle  norme  di
impiego e addestrato all’uso.

Protezione dell'udito
Posizionamento generico
Negli ambienti di lavoro od in prossimità delle operazioni dove la rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno all’udito.
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Protezione delle mani
Posizionamento generico
Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine dove esiste il
pericolo di lesione delle mani.
Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro
Nei pressi dei luoghi di saldatura

Protezione dei piedi
Posizionamento generico
Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti;
Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature;
Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).
All’ingresso del cantiere per tutti coloro che entrano
Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro
Nei pressi dei luoghi di saldatura

Obbligo uso della tuta di protezione
Posizionamento generico
Nei luoghi in cui siano installate delle attrezzature con particolari organi in
movimento.
Nei pressi delle aree di lavoro in cui si viene a contatto con sostanze insudicianti.
Nelle aree in cui si svolgono lavori di verniciatura, coibentazione, demolizione,
rimozione di materiali insudicianti, ecc.

Cintura di sicurezza
Posizionamento generico
Nei luoghi in cui viene eseguito il montaggio e smontaggio di ponteggi od altre 
opere provvisionali
Nei luoghi in cui viene eseguito il montaggio, smontaggio e manutenzione degli 
apparecchi di sollevamento (gru in particolare)
Nei luoghi in cui viene eseguito il montaggio di costruzioni prefabbricate od
industrializzate per alcune fasi transitorie di lavoro non proteggibili con protezioni
o sistemi di tipo collettivo
Nei luoghi in cui vengono eseguiti lavori entro pozzi, cisterne e simili.

Veicoli a passo d'uomo
Posizionamento generico
In corrispondenza degli accessi ai luoghi di lavoro dove devono transitare mezzi 
meccanici che possono costituire pericolo per le maestranze intente ad eseguire 
lavori;
In corrispondenza di lavori che si stanno eseguendo lungo le piste prestabilite per i
mezzi meccanici (es. gallerie).
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Usare le protezioni
Posizionamento generico
Nei pressi delle varie macchine fisse con protezioni installate
Nei pressi dell’impianto di betonaggio
Nei pressi della piegaferri
Nei pressi della sega circolare da cantiere

Pericolo di caduta in apertura del suolo
Posizionamento generico
Per segnalare le aperture esistenti nel sottosuolo o pavimenti dei luoghi di lavoro o
di passaggio (pozzi e fosse comprese) quando, per esigenze tecniche o lavorative, 
siano momentaneamente sprovviste di coperture o parapetti normali.

Tensione elettrica pericolosa
Posizionamento generico
Sulle porte di ingresso delle cabine di distribuzione, di locali, armadi, ecc.
contenenti conduttori ed elementi in tensione;
Su barriere, difese, ripiani posti a protezione di circuiti elettrici.

Attenzione alle mani
Posizionamento generico
Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro

Attenzione schegge
Posizionamento generico
Nei pressi della sega circolare da cantiere
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Dispersore di terra
Posizionamento generico
In corrispondenza di ciascun dispersore dell’impianto di terra
In corrispondenza del dispersore di terra della gru
In corrispondenza del dispersore di terra della betoniera
In corrispondenza del dispersore di terra della centrale di betonaggio
In corrispondenza del dispersore di terra della sega circolare
In corrispondenza del dispersore di terra della piegaferri
In corrispondenza del dispersore di terra dell’argano

Attenzione ai carichi sospesi
Posizionamento generico
Sulla torre gru;
Nelle aree di azione delle gru;
In corrispondenza della salita e discesa dei carichi a mezzo di montacarichi.
Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro
Nei pressi dell’impianto di betonaggio

Materiale infiammabile
Posizionamento generico
Nei depositi di bombole di gas disciolto o compresso (acetilene, idrogeno,
metano), di acetone, di alcool etilico, di liquidi detergenti;
Nei depositi di carburanti;6. Nei locali con accumulatori elettrici.
E’ accompagnato sempre dal segnale:
“DIVIETO DI FUMARE E USARE FIAMME LIBERE”

Materiale irritante e/o nocivo
Posizionamento generico
Nei luoghi di immagazzinamento delle sostanze nocive od irritanti (es.
ammoniaca, trementina, ecc.).

Sostanze velenose
Posizionamento generico
Nei luoghi di immagazzinamento delle sostanze nocive o pericolose (es.
mercurio, tetracloruro di carbonio, ecc.).
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Lavori in corso
Posizionamento generico

Materiale instabile sulla strada
Posizionamento generico
Ove è necessario presegnalare la presenza sulla pavimentazione di ghiaia,
pietrisco, graniglia, od altro materiale instabile che può diminuire 
pericolosamente l'aderenza del veicolo od essere proiettato a distanza, per la 
presenza di un cantiere stradale.

Limite massimo di velocità...km/h
Posizionamento generico
Vieta di superare la velocità indicata in Km/ora, salvo limiti inferiori imposti a
particolari categorie di veicoli.

Passaggio obbligatorio a destra (o a sinistra)
Posizionamento generico
Ove è necessario segnalare ai conducenti l'obbligo di passare a destra (o a sinistra) 
di un ostacolo, un'isola, un salvagente, un cantiere stradale, uno spartitraffico,ecc.
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9 Cronoprogramma e Calcolo degli Uomini-Giorno 

(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.1.2.i)

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo
richieda,  delle  sottofasi  di  lavoro,  costituiscono  il  cronoprogramma dei  lavori,  il  quale  verrà
redatto in sede di progettazione esecutiva.

Calcolo degli Uomini-Giorno con il metodo dell'incidenza percentuale della manodopera

Costo totale dell’opera : 

€ 900.000,00

La Manodopera per opere edilizie corrisponde a ~ 40% del costo totale dell’opera

Costo totale Manodopera :

€ 900.000,00 x 40% = € 360.000,00

Costo medio Manodopera = 36,53 €/h
(da Prezziario Opere Edili della Provincia di Brescia 1/2017)

Calcolo ore totali manodopera per la realizzazione dell’opera :

€ 360.000,00 / 36,53 €/h = 9.854,91 h

Totale uomini giorni :

9.854,91 h / 8 h giornaliere = € 1.231,86 Uomini Giorno

Il cantiere oggetto del presente Elaborato (Prime Indicazioni Sicurezza Cantiere) ha una durata di
circa  1.232  uomini  giorno.  Considerato  che  intervento  verrà  eseguito  da  più  imprese,  in
riferimento all'art. 91 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., è comunque d'obbligo la nomina del CSP e
quindi della redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento.

Prime Indicazioni PSC Pagina 27 di 28



TESIS s.r.l. Via Creta, 78 – 25124 Brescia
tel. +39 030 2452423 – fax +39 030 2071662
e-mail: info@studiotesis.com– www.studiotesis.com
c.f. E p.iva 03449730179 – cap. soc. euro 10.400 int. Vers.

10 Stima dei costi per la sicurezza

(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.1.2.l – c.4)

Come previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato XV capitolo 4, è stata effettuata l'analisi degli
oneri  per  la  sicurezza  relativi  al  cantiere  oggetto  del  presente  Elaborato  (Prime  Indicazioni
Sicurezza Cantiere).
Sono stati  individuati  in fase di  Progetto di Fattibilità € 15.000,00 destinati  agli  Oneri  per la
Sicurezza.

11 Elaborati grafici

(D.Lgs.81/2008 e s.m.i._ all.XV c.2.1.4 – c.2.2.4.a)

Costituiscono  parte  integrante  del  Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento  gli  elaborati  grafici
esplicativi relative agli aspetti della sicurezza
Gli elaborati grafici dovranno essere redatti con il progetto esecutivo.
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